
MARIOLINA MOIOLI

l{on possiano non
dirci cristiani

ASSESSORE Provinciale ai
Servizi Sociali, Mariolina Moio-
li è anche iI Segretario della DC
bergamasca,

La proposta di modifica del.
la 685/1975 in discussione in
Parlamento può definirsi una
legge cristiana?

<E' una domanda impegnati
va, che mi piacerebbe pbtèr ap-
plicare a tairte altre leggi appro-
vate dal nostro Pàrilamento
(prima tra tutte qulla sull'abor-
to). Io credo che una locica cri-
stiana dovrebbe porre aì primo
posto la prevenzione del disa-
dattamento, I'accoglienza soli-
dale, l'aiuto a chi è in difficoltà.
Il principio della nunibilità mi
sembra 

'poco 
conciliabiie con

questi prèsupposti: forse chi io
promuove ritiene che sia utile,
nei termini di uno stimolo, di
una provocazione al cambia-
mentó. Ma il rischio è che si ri-
duca ad un espediente per ri-
muovere lt pr0blemaD.

Nella DC berEamasca esi-
stono opinioni diverse?

<Il Partito è molto srande e
vede rappresentata, af proprio
interno, I'espressione nlurallsti-
ca di varie realtà. E' oérciò com-
prensibile che, su un tema tan-
to complesso e dibattuto, emer-
gano opinioni diversificate. La
posizione della DC bergamasca,
comunque, è quella da me
espressa, già diversi mesi fa, in
una lettera a L'Eco di Beroamo
e nella relazione di aperlura di
una_ Consiglio provinèiale aper-
ro dedicatò il f6/t/89 at probte-
ma droga e alìa devianza giova-
nile: ln queile occaslonl, pur
prendendò atto della ambizuita
del concetto di umodica quan-
titàD, e pur riconoscendo'l'on-
portunità di rimetterlo in di-
scussione ricercando soluzioni
più idonee, esprimevo profonde
perplessità sulla scelta'della pu-
nibilità, che rischia di far caàe-
re il rapporto fiduciario costrui
to in questi anni tra siovani in
difficoltà e servizi. e inlicavc' co-
me ua prlontarla da oercorrere
quella tii investire neila preven-

zione, di rafforzare i servizi pub-
blici e privati, ampliando è di-
versificando l'offerta di stru-
menti e opportunità di recupe-
ro, e di lavorare di più insieme,
in una autentica integrazìoneu.

Cosa ne pensa del fatto che
le Comunità aderenti al CNCA
hanno minacciato di interrom.
pere tutte le Convenzioni con
gli Enti pubblici qualora pas-
sasse la proposta di legge Jer-
volino - Yassalli?

<Debbo dire che capisco il di-
sagio delle Comunità, che dopo
aver svolto un ruolo così impor-
tante, in tutti questi anni, nel
farsi carico di questo problema,
dopo aver eiaborato criteri e me-
torlologie di intervento, si trova-
no di fronte ad una normativa
che in qualche modo stravolge
uno dei loro nrincini di base: il
libero e sponianeo accesso del
giovane aipercorso terapeutico.
Infatti il porre il trattamento co-
me alteinativa obblisata alla
sanzione giudiziaria éomporta
un profondo mutamento nelle
relaZioni tra il tossicodinenden-
te e la struttura di recunero.
Tutto questo richiederèbbe,
quantomeno, un grosso lavoro
di riflessione metodologica, ne1
quale è indispensabile-che gli
operatori delle comunitàl - così
come gli operatori dei servizi
pubblicì, che hanno espresso
analogh,e riserve - possaho far
senltre la loro voceD.

Quali iniziative intende ap-
prontare la DC bergamasca. in
caso di disaccordo, verso i par-
lamentari e la linea della-DC
nazionale?

<All'interno della DC berea-
masca è in atto una seria riflés-
sione su questi temi che coinvol-
ge, naturalmente, anche i nostri
parlamentari. Posso anticipare
èhe stiamo pensando di offrire
alla Comunità locale un'occasio-
ne di confronto sull'argomento,
attraverso la promozióne di un
Convegno. In quell'ambito si
cercheià anche dj zuardare uol-
tre> la legge (che comunque è
uno strumento che di fatto non
esaurisce il problema) per indi-
care percorsì e modaiità opera-
tjv,e èhe privilegino, gli asìpetti
0ella prevenzlone e del relnsen-
mento s0c1a1e).

COMUNITA' DI ACCOGLIENZA

oo
Solidqrietù
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di ROCCO ARTIFONI

LA SOLIDARIETA' come
risposta al problema della tossi-
codipendenza e.del disagio. gio-
vanile: questo il messaggio di
fondo dell'iniziativa che s"fterrà
il 23 dicembre nel centro della
città. A lanciare questo messag-
g1o, come seg'no dl una presen-
za soclate atuva. sono sel comu-
nità della bersamasca aderenti
al Coordinamento nazionale del-
le comunità di accoglienza
(Cnca). Di che si tratta, ìn con-
creto? Ci sarà un momento di fe-
sta e di animazione, condotto
dall'Associazione educativa oer
la prevenzione e il reinserimen-
tolAeper), per coinvolgere di
rettamente la gente. Venanno
proposti segni, immagini e gesti
per mostrare come dietro la dro-
ga ci sia un malessere che na-
sconde domande profonde di
senso e di relazionè. <<A queste
domande - osserva don Roberto
Pennati responsabile della As-
sociazione "la cascina". uno dei
sei gruppi promotori - ognuno ùi
noi, nessuno esc\uso, è ehiama-
to o dare risposte che non siano
L'indffirenza, La tolleranza o la
punizione, ma.la sol'ídarietù, un
ser1,0 Lauor1 d,L preuenzl,one e re-
cuperoD.

Per comprendere pienamente
il punto di-vista deliè comunità,
occorre tornare indietro di un
anno: alla fine dell'S8, infatti,
queste comunità avevano elabo-
rato un documento intitolato
uAppunti per una rjforma della
less-e sullè tossicodipendenzeu.
Vfsi indicavano le linee portan-
ti della posizione delle comunità
appartenenti al Cnca: 1) la ne-
gatività di misure punitive per il
tossicodipendentel 2) I'inutilità
dell'intervento coattivo: 3) la
necessità di privilegiare la pre-
venzione: 4) i'urgeÀza di poten-
ziare la lotta al traffico di ltupe-

facenti. Questo documento ave-
va ottenuto ampi consensi e ade-
sioni nel mondo sociaie e cultu-
rale bergamasco. Un segnale
importante ma non più Àuffi
ciente. Proprio in questo perio-
do, il progetto di lesee Jervoli-
no - Vàssalli di riformà della leg-
ge sulla droga è in discussione in
Parlamentol Le comunità chia-
mano a raccolta tutti coloro che
condividono i,punti indicati per
t ealzzar e wr Ìntervento concre-
to. <Qualruno - prosegue don
Roberto - ci dirò-che nór, serue
a n'iente. Nonímporta. In questi
nostri, anrti '80, ch,e quulcuno lt"a
defínito deLl 

'oppor*ra o della
stupidità. toriàmmo ehe Ia gen-
te, prnsasse seriamm.te aí.pro-
0L€fr11, t'977E717mA t,r1,re X S,n-
nì,tranquilli di qualcuno; questo
s?)).

Non sarà, però, il solito cor-
teo o comizio. I promotori pun-
tano molto su un... tavolo. Sì, un
tavolo sul quale si potrà trovare
documentazione sirl tema e at-
torno al quale dare alle persone
che lo desiderano la poisibilità
di parlare, informarsl, discute-
re. confrontarsi con gli operato-
ri che quotidianamente àffron-
tano il prob_lema delle tossicodi-
penoenze. Insomma, uno scam-
bio di idee diretto, informale,
per la strada, accessibile a tut-
t1.

Ma come si è giunti a quest'i-
dea? "La d,ecisione di uscire con
questa iniz'iatir.,o - afferma don
Pennati - è nata in modo molto
natura\e:era nel,L'aria, ei síamo
troaati subito tutti d'accordo.
Vogl'íamo ùire alcune cose che ci
s embr o:tt o imp ortant i, s opr attut -

lo i n questo' momento.'Speria-
mo, in questo modo, dì, essere ca-
p'iti,e non fraintes'i quando La
genr,e cx uedra lnsI,erne 'Ln pxùzzd
a Berqamor.
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abbonamenti
cumulativi
Bergamo 15

Dove&Quando
L. 60.000

Bergamo 15

Made in Bergamo
L. 65.OOO

Bergamo 15

Made in Bergamo
Dove&Quando

L. 75.OOO


